COMUNE DI GUBBIO

Settore Affari Generali e Istituzionali

“Servizio Risorse Umane ed Organizzazione”

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI “AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE” PRESSO IL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE.

I L D I R I G E N T E

In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 155 del 29.06.2009, esecutiva ai sensi di legge, approvativa del programma triennale del fabbisogno di personale del Comune di Gubbio anni 2009-2011, e della determinazione dirigenziale n. 57 del 01.03.2010.

 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 come successivamente modificato e integrato e il Regolamento degli Uffici e dei Servizi – Norme generali sull’accesso approvato con deliberazione di G.C. n. 386 del 18.10.2001, come successivamente modificato e integrato, da ultimo con deliberazione di G.C. n. 589 del 18.12.2003.

RENDE NOTO

 
E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di “Agente di Polizia Municipale” a tempo pieno ed indeterminato, dell’uno e dell’altro sesso (Categoria C – posizione economica C1) presso il servizio di Polizia Municipale.

Questa Pubblica Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro, ai sensi della legge 10.4.1991, n. 125.

1 – TRATTAMENTO ECONOMICO

E’ attribuito il trattamento giuridico ed economico, fondamentale ed accessorio, previsto dal vigente C.C.N.L. relativo al personale con qualifica non dirigenziale del comparto regioni/autonomie locali:

· stipendio annuo al lordo delle ritenute di legge: € 19.454,15 (Cat. C – Posizione economica C1 del vigente C.C.N.L.).

· competono, inoltre, la tredicesima mensilità, l’indennità di comparto, il salario accessorio, l’assegno per il nucleo familiare, ove spettante e le ulteriori indennità se previste.

Tutti gli emolumenti sono soggetti alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali a norma delle vigenti disposizioni di legge.

2 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:

1) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174, pubblicato nella G.U. del 15.3.1994, serie generale n. 61 e successive modifiche ed integrazioni. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti:

a) godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
b) possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

c) adeguata conoscenza della lingua italiana.

2) Diploma di Scuola Media Superiore;

3) Età non inferiore ai 18 anni; 

4) Possesso della patente di abilitazione alla guida di categoria B o superiore in corso di validità;

5) Idoneità fisica, psichica ed attitudinale al servizio di Polizia Municipale. In particolare gli aspiranti dovranno possedere i seguenti requisiti: 

· visus naturale di 18/10 complessivi, con non meno di 8/10 nell’occhio che vede meno. Correzione: il visus di cui sopra è raggiungibile con qualsiasi correzione purché tollerata e con una differenza tra le due lenti non superiore alle tre diottrie; lenti a contatto: sono ammesse purché il visus di 8/10 complessivi sia raggiungibile anche con normali occhiali;

· astigmatismo regolare, semplice o composto, miopico ed ipermetrope: non più di 2 diottrie quale somma dell’astigmatismo miopico ipermetrope in ciascun occhio;

· normalità del senso cromatico e luminoso;

· normalità della funzione uditiva sulla base di un esame audiometrico tonale-liminare;

6) Possesso dei requisiti previsti dalla legge sull’ordinamento della Polizia Municipale n. 65 del 7 marzo 1986, art. 5, comma 2,  ovvero:

a) godimento dei diritti civili e politici; 
b) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stato sottoposto a misura di prevenzione; 
c) non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati o destituito dai pubblici uffici.

7) Accettare per iscritto l’eventuale richiesta di porto d’armi ai sensi di legge;

8) Non essere stato dichiarato obiettore di coscienza, o in alternativa di aver rinunciato allo status di obiettore di coscienza;
9) Non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;

10) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento e non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico, ai sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;

11) Non avere condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione;

12) Per i candidati di sesso maschile, essere in posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva.

L’accertamento del possesso dei requisiti psico-fisici previsti nel bando di concorso viene effettuato, sugli aspiranti che avranno superato le prove d’esame, dal medico competente ai sensi di legge. Il mancato possesso dei requisiti sia psico-fisici, sia attitudinali comporta l’esclusione dal concorso.
TUTTI I REQUISITI DI CUI SOPRA DEVONO ESSERE IN POSSESSO DEI CANDIDATI ALLA DATA DI SCADENZA DEL TERMINE STABILITO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

3 - TITOLI DI PREFERENZA

Le categorie di candidati che hanno preferenza a parità di merito, nell’ordine, sono:

a) gli insigniti di medaglia al valore militare;

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

e) gli orfani di guerra;

f) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

g) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

h) i feriti in combattimento;

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra;

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non risposati dei caduti per fatto di guerra;

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non risposati dei caduti per servizio pubblico o privato;

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;

r) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

s) gli invalidi ed i mutilati civili;

t) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

u) ai sensi dell’art. 1, comma 12, della L. 608/1996 i periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili costituiscono titolo di preferenza nei pubblici concorsi qualora, per questi ultimi, sia richiesta la medesima professionalità con la quale il soggetto è stato adibito ai predetti lavori.

A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;

b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;

c) dalla minore età.

4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda, redatta in carta semplice secondo lo schema allegato al presente bando, deve essere indirizzata al Sindaco del Comune di Gubbio e deve essere presentata direttamente o spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, in busta chiusa riportante sull’esterno la dicitura “contiene domanda per concorso pubblico di agente di polizia municipale”, all’Ufficio Protocollo dell’ente (Gubbio – Piazza Grande n. 9) entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria, pena l’esclusione dal concorso.

La domanda dovrà essere, pena l’esclusione, sottoscritta dal candidato mediante l’apposizione della propria firma autografa.

La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro e data dell’ufficio postale accettante. In ogni caso non saranno ritenute valide le domande che perverranno oltre i dieci giorni successivi alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande.

Nella domanda di ammissione il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, quanto segue:

a) Il cognome, il nome e la residenza.

b) Il luogo e la data di nascita.

c) Il possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea dovranno altresì dichiarare, oltre al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani, anche il possesso dei seguenti requisiti:

· godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

· adeguata conoscenza della lingua italiana.

d) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’esatta indicazione dell’istituto che lo ha rilasciato;

e) Il possesso della patente di abilitazione alla guida di categoria B o superiore in corso di validità;
f) Di essere in possesso dei requisiti di idoneità fisica, psichica ed attitudinale al servizio di Polizia Municipale previsti dal precedente punto 2 del bando.

g) Di trovarsi nelle condizioni soggettive previste dalla legge sull’ordinamento della Polizia Municipale n. 65 del 7 marzo 1986 e dalla legge regionale Umbria n. 1 del 25 gennaio 2005;

h) Di accettare l’eventuale richiesta di porto d’armi ai sensi di legge;

i) Di non essere stato dichiarato obiettore di coscienza, o in alternativa di aver rinunciato allo status di obiettore di coscienza;
j) Di voler sostenere, nell’ambito della prova orale, il colloquio in lingua inglese, francese, tedesco o spagnolo indicando precisamente la lingua prescelta;
k) Di non essere escluso dall’elettorato politico attivo;
l) Di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico, ai sensi dell’art. 127, primo comma, lettera d) del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;
m) Le eventuali condanne riportate e/o gli eventuali procedimenti penali in corso oppure di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;
n) Di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva qualora soggetti a tale obbligo;
o) Gli eventuali titoli che danno diritto alle preferenze di legge;
p) Le eventuali cause di risoluzione del rapporto di pubblico impiego;
q) Ai sensi dell’art. 20 della legge 5.2.1992, n. 104 la persona handicappata nella domanda di partecipazione al concorso deve specificare l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per lo svolgimento delle prove nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi;
r) Gli eventuali titoli di merito posseduti (titoli di servizio; titoli di studio e/o professionali; titoli vari);
s) Di accettare, avendone presa conoscenza, le norme e le condizioni stabilite dal presente bando;
t) L’indirizzo preciso presso cui si chiede siano inviate tutte le comunicazioni concernenti il concorso.

Il Comune di Gubbio non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

E’ fatta salva la facoltà di allegare alla domanda di partecipazione, in luogo delle sopraindicate dichiarazioni sostitutive, apposita documentazione in originale o copia autentica, comprovante il possesso delle situazioni e titoli sopraindicati. 

Il candidato dovrà allegare alla domanda:

1) fotocopia non autenticata di documento di identità in corso di validità;

2) copia della ricevuta di versamento della tassa di ammissione al concorso stabilita in Euro 10,00 (dieci), da effettuarsi mediante versamento sul conto corrente postale n. 12929063 intestato a Comune di Gubbio - Servizio di Tesoreria, indicando la causale del versamento;

3) nel caso di candidato portatore di handicap che nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi dell’art. 20 della L. 5.2.1992 n. 104, abbia fatto richiesta di particolari ausili e/o dei tempi aggiuntivi, occorrerà produrre, pena la non fruizione del relativo beneficio, la certificazione comprovante la situazione di handicap accertata ai sensi dell’art. 4 della legge 5.2.1992, n. 104;
4) curriculum, formativo professionale, datato e sottoscritto. Si precisa che nel caso in cui alla domanda non venga allegato il curriculum, la commissione esaminatrice non attribuirà i punteggi inerenti. 
In caso di omissioni e/o imperfezioni nella domanda e/o nella documentazione, il concorrente viene invitato a provvedere al loro perfezionamento entro il termine perentorio di gg. 7 (sette) dal ricevimento della richiesta, a pena di esclusione.

Tutti i dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione al concorso, ai sensi delle vigenti disposizioni normative in materia di riservatezza, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura concorsuale e dell’eventuale rapporto di lavoro.

5 – MATERIE E PROVE D’ESAME

Il concorso per la copertura del posto di che trattasi sarà così articolato:

Prima prova scritta. Consisterà in una prova a contenuto teorico – dottrinale nell’ambito delle seguenti materie:
· Nozioni di diritto civile, costituzionale ed amministrativo;

· Diritto degli Enti Locali;

· Nozioni di diritto penale e procedura penale;
· Codice della Strada e relativo Regolamento e leggi collegate;
· Infortunistica stradale;

· Normativa in materia di polizia commerciale, ambientale, urbanistica ed edilizia;

· T.U.L.P.S. e successiva normativa in materia di pubblica sicurezza;
· Illeciti amministrativi e sistema sanzionatorio;

· Rapporto di lavoro negli enti locali;

· Ordinamento e funzioni della Polizia Municipale.
Seconda prova scritta. Consisterà in una prova a contenuto teorico – dottrinale o teorico- pratico, a scelta della Commissione, nell’ambito delle materie indicate per la prima prova scritta.

Prova orale. Verterà nell’ambito delle materie delle prove scritte. La prova orale comprenderà anche l’accertamento della capacità di utilizzo delle apparecchiature ed applicazioni informatiche più diffuse, nonché della conoscenza di una delle seguenti lingue straniere, a scelta del candidato: Inglese, Francese, tedesco e Spagnolo.

Qualora il numero dei candidati ammessi alla prova concorsuale sia tale da non consentire l’espletamento del concorso in tempi rapidi, può essere stabilito un procedimento di preselezione consistente nella soluzione, in un tempo predeterminato, di una serie di quesiti a risposta multipla sugli argomenti oggetto della prova scritta. 

Sono ammessi alla 1° prova scritta i candidati classificatisi entro i primi 70 posti della graduatoria di merito formulata in base all’esito dell’eventuale procedimento di preselezione
6 – PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER I TITOLI DI MERITO E PER LE PROVE DI ESAME:

Ai sensi degli artt. 14 e 15 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi – Norme Generali sull’accesso e modalità di svolgimento dei concorsi, il punteggio massimo attribuibile per i titoli di merito e per le prove di esame è il seguente: 
	a) per la valutazione di eventuali titoli di merito

Il punteggio per i titoli è così ripartito: 40% per titoli di servizio; 50% per titoli di studio e/o professionali; 5% per titoli vari; 5% per curriculum.
	Punti 10

	b) Prima prova scritta
	Punti 30

	c) Seconda prova scritta
	Punti 30

	d) Prova orale

Per la conoscenza della lingua straniera e di informatica sono riservati, nell’ambito del punteggio attribuibile nella prova orale, punti 0.50 per ciascuna prova e complessivamente quindi un massimo di punti 1.00.
	Punti 30


7 – AMMISSIONE ALLA PROVA ORALE

Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che avranno riportato in ciascuna delle precedenti prove scritte una votazione pari ad almeno 21/30.

8 – IDONEITA’
Saranno dichiarati idonei i candidati che avranno riportato in ciascuna delle prove di esame un punteggio pari ad almeno 21/30.

9 – GRADUATORIA DI MERITO 

Al termine dei propri lavori la commissione esaminatrice formulerà la graduatoria di merito dei concorrenti che avranno superato le prove concorsuali.

Il punteggio finale, per ciascun candidato, è dato sommando la votazione conseguita nella prova orale alla media dei voti conseguiti nelle prove scritte e al punteggio relativo ai titoli.

Sarà dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto in relazione alle preferenze indicate al precedente punto 3 (Titoli di Preferenza) del bando.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti, e sarà assunto in prova per il periodo previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali.

La graduatoria potrà essere utilizzata, nel periodo di vigenza, anche per assunzioni a tempo determinato, pieno o parziale, di pari profilo professionale, nel rispetto delle vigenti norme in materia e secondo i criteri e le modalità per le assunzioni a tempo determinato vigenti nell’ente.

10 – ASSUNZIONE IN SERVIZIO

Il vincitore che non assuma servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito decade dalla nomina, a meno che il medesimo non chieda ed ottenga, per giustificato motivo, una proroga al termine stabilito, la cui durata sarà fissata dall’Ente, caso per caso, in relazione alle motivazioni addotte e comunque per un massimo di 60 giorni (sessanta giorni).

Gli effetti giuridici ed economici dell’assunzione decorreranno dal giorno di effettiva presa di servizio.

L’amministrazione comunale si riserva il diritto di disporre la proroga o la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, nonché l’eventuale modifica o revoca del bando. 

Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

Il servizio Risorse Umane ed Organizzazione è l’unità organizzativa responsabile. Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Lucia Cecili.
Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi al predetto servizio e al predetto responsabile del procedimento (tel. n.ri 075/92371 - 9237213) o consultare il sito Internet: www.comune.gubbio.pg.it
11- TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003
Il trattamento dei dati personali e sensibili forniti al Servizio risorse Umane ed organizzazione è finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e ad ogni altro provvedimento conseguente nonché alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali ed all’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti in materia di reclutamento e gestione del rapporto di lavoro ed avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti per perseguire le predette finalità. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. I dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza dei responsabili ed incaricati del Comune o di altri soggetti pubblici autorizzati al trattamento per le medesime finalità. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.L.vo 196/2003.
Gubbio, lì 09.03.2010
IL DIRIGENTE

 





 Dott. Paolo Cristiano
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